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LA TINTURA SPIRITUALE

Attraverso l’esercizio dei triangoli noi abbiamo imparato ad esplorare i meandri della mente e del cuore
fino a scorgere la nostra anima le sue qualità, la sua luce i suoi propositi. Luce e buona volontà cominciano a
circolare nella rete, tingendo l’intero campo della coscienza umana.

Questa immagine del nostro lavoro comune infonde la vita di un colore particolare e su questo dobbiamo
riflettere con attenzione. Consideriamo il colore. La più piccola goccia di un’altra colorazione muta il colore
originario. Anche semplicemente aggiungendo una piccola ombra di un’altra tinta si muta il calore la ricchezza
e la tonalità di una tinta.

La leggera radiazione della rete dei triangoli di luce e buona volontà agisce esattamente in questo modo.
Influisce sull’interiorità, sull’essenza delle relazioni. Aggiungere una piccola goccia di buona volontà alla
caotica rete delle relazioni umane significa mutarle nella loro essenza. Certo i mutamenti sono impercettibili,
ma pensate a quanto sono importanti. Pensate per esempio al momento di crisi attuale, a quanto sia fondamen-
tale che si facciano strada la fiducia, la trasparenza e la generosità per trovare spazio e crescere in noi quando
ci relazioniamo all’idea di ricchezza e benessere.

Le tinture vegetali sono state usate fin dagli albori della medicina. Quando un’erba viene tenuta per un
periodo immersa in alcool le sue proprietà curative vengono riversate nel liquido. La tintura rappresenta un
concentrato di proprietà, una essenza. Questo meccanismo ci permette di comprendere meglio ciò che avviene
con i triangoli, in quale modo cioè essi infondano la coscienza di luce e buona volontà. La luce e la buona
volontà possono essere concepite come proprietà guaritrici essenziali di ogni Triangolo. La pratica di collegar-
si ad altre due anime e immaginare di collegare triangolo alla rete può essere concepito come l’idea di immer-
gere un’erba in una soluzione alcolica. L’alcool (il campo di coscienza) assorbe l’essenza dei triangoli la luce
e la buona volontà in modo tale che le loro qualità essenziali divengano concentrate potenti ed irradianti.

L’omeopatia porta avanti questo concetto. Una tintura madre creata come si è detto viene diluita molte
volte. Benché il rimedio finale non contenga tracce del rimedio originale in termini molecolari, sono presenti
comunque tutte le potenzialità curative. Ad ogni diluizione il rimedio si fa più potente. Questo ci fa riflettere
sulle potenzialità ed efficacia della tintura dei Triangoli. Dando ripetutamente attenzione ai Triangoli, prenden-
docene cura e illuminandoli è come se si stessero potenziando. Quanto più divengono potenti tanto più possono
influire sull’immenso oceano della mente e del cuore.

TRIANGOLI
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I modelli sono ovunque. Possiamo non vederli, essi
comunque eserctano la loro influenza su quasi ogni
cosa che facciamo. La fabbrica della Vita è sovrasta-
ta da miriadi di modelli di energia che dà forma e
genere alla sostanza materiale. SI potrebbe dire che
ogni persona vivente nel mondo è un’espressione del
nuovo modello emergente. Tu sei quello che sei dove
sei per via del modello stabilito dalla tua anima. Le
qualità che esprimi nella tua coscienza indicano il grado
di sincronicità che hai raggiunto con quel modello ide-
ale. Ogni nuova vita è ideata per essere un migliora-
mento nell’espressione di quel modello. Lo scopo è
un’espressione più perfetta nella coscienza del mo-
dello interiore dell’anima.

Questo processo di realizzazione dello schema del-
l’anima è il riflesso inferiore dello stesso processo che
viene portato avanti dalla Gerarchia spirituale dal
momento che guida l’evoluzione della coscienza uma-
na come un tutto. Come esempio, un modello di pen-
siero che la Gerarchia ha impresso nella coscienza
umana per secoli è il bisogno di energia di buona vo-
lontà da utilizzarsi come forza sintetizzante per co-
struire relazioni umane. La buona volontà, quindi, non
è poi così un nuovo modello, ma la sua applicazione
nelle relazioni umane è abbastanza nuova ed è oggi
riconosciuta come fortemente necessaria in un mondo
globalizzato. E’ un vecchio schema di pensiero che
sta infine precipitando più in linea con il disegno origi-
nale e l’intenzione gerarchica “pace sulla terra, buo-
na volontà agli uomini”.

Ogni modello di pensiero impresso nella coscienza
umana è il risultato di un lungo processo che ha inizio
nella Mente di Dio. Ci sono essenzialmente cinque
stadi un questo processo: 1. Proposito, 2. Pianifica-
zione, 3. Programmazione, 4. Modello, 5. Precipita-
zione. I primi quattro stadi sono principalmente sog-
gettivi, mentre le idee vengono formulate e un pro-
gramma per realizzare quelle idee viene redatto dalla
Gerarchia spirituale. Questo programma viene quindi
precipitato ed impresso nella coscienza di certi inizia-
ti che lavorano nel mondo fisico. Solo nel quinto stadio
le idee divine. si manifestano sul piano fisico. Il quinto

stadio –precipitazione- è quello in cui appaiono le dif-
ficoltà poiché l’accuratezza dipende dalla sensibilità –
o dalla mancanza- della coscienza umana. Questo è
quanto è successo con l’Idea della buona volontà.

Il Piano di Dio esiste dato che c’è un Proposito di-
vino da realizzare, sul pianeta Terra e attraverso di
esso. Poco sappiamo dei dettagli di questo Proposito
dato che esso probabilmente ha a che fare con il più
grande Piano e Proposito che si realizza nel nostro
sistema solare.

Noi sappiamo che il Piano di Dio richiede la mani-
festazione delle grandi energie di Amore-Saggezza e
Luce nel regno umano. Queste energie sono richieste
per invocare e realizzarla Volontà di Dio. Questa è la
ragione per cui la Grande Invocazione –il progetto del
Piano- fu data all’umanità come strumento per evoca-
re queste energiè così essenziali.

La Buona Volontà, come modello emergente, è un
ingrediente essenziale per il successo del Piano. Im-
parando ad esprimere ed applicare la buona volontà
noi sviluppiamola capacità di comprendere ed espri-
mere l’Amore divino, e quindi agiamo con saggezza,
che ci prepara ad identificare e lavorare più diretta-
mente con la Volontà di Dio. La volontà ci guida tutti
insieme in una grande espressione di sintesi –il mo-
dello finale.

Ciò con cui l’umanità si fronteggia oggi è la ten-
denza persistente all’egoismo, alla separatività,
ingordigia e smania di potere personale. Quei vecchi
modelli di pensiero hanno condizionato le relazioni
umane per secoli. Tuttavia essi sono modelli di pen-
siero che sono sorti attraverso la paura ed il sospetto
sviluppati nella natura inferiore della personalità. Que-
sti vecchi modelli sono ora in conflitto con il modello
emergente della buona volontà e dell’amore che sta
diventando il modello dominante nella nuova era, con
l’enfasi sul servizio disinteressato. L’energia radian-
te di buona volontà che fluisce attraverso la rete mon-
diale dei triangoli sta contribuendo a rimodellare il
pensiero umano per sincronizzarlo più strettamente
con questo nuovo modello emergente.

IL NUOVO MODELLO EMERGENTE
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La rete planetaria di luce, amore e servizio sta

trasformando il clima mentale del pianeta,

riorientando l’umanità verso i valori e attitudini

spirituali. Il gruppo e le attività riportate nel bollet-

tino rispecchiano i differenti aspetti della rete.

Il vertice spirituale alle Nazioni Unite.

“Abbiamo dentro di noi un centro di quiete circon-
dato dal silenzio. Questo luogo, dedicato a lavorare e
discutere nel servizio per la pace, dovrebbe avere una
sala dedicata al silenzio nel senso esteriore e quiete in
quello interiore”

Queste parole esprimevano la speranza dell’ulti-
mo Dag Hammarskjold, il segretario generale delle
Nazioni Unite, nel descrivere la Sala di Meditazione
delle Nazioni Unite a New York.

Condividendo questa visione, il Vertice Spirituale
delle Nazioni Unite si incontra regolarmente per “tra-
scorrere insieme del tempo riflettendo in silenzio,
condividendo le nostre visioni, ed esplorando le vie
per utilizzare questa focalizzazione interiore per ser-
vire il lavoro delle Nazioni Unite”. Il Vertice Spiri-
tuale si incontra ogni terzo giovedì del mese dalle 13,15
alle 14,30 presso le Nazioni Unite. Si noti che è ri-
chiesto un lasciapassare delle Nazioni Unite per assi-
stere agli incontri. Durante ciascun incontro vengono
trascorsi 30 minuti di riflessione silenziosa. Inoltre,
ogni primo giovedì del mese, tutti sono invitati a riu-
nirsi informalmente alle 12,45 nella Sala di Medita-
zione delle Nazioni Unite per un momento di rifles-
sione silenziosa. Non servono lasciapassare.

Il Vertice Spirituale sostiene gli obiettivi spirituali
delle Nazioni Unite e invita I “gruppi ed individui che
non possono essere con noi di persona a connettersi
con noi in silenzio il primo e terzo giovedì del mese”

165 West 95th Street
One Med. South
New York
NY 10025
USA
web:www.spiritualcaucusun.org
email: info@spiritualcaucusun.org

Fondazione per l’Evoluzione Consapevole

La Fondazione per l’Evoluzione Consapevole
(FCE) fu costituita dalla Dott.ssa Barbara Marx

Hubbard e da Sidney Lanier nel 1922. La fondazione
offre un “contesto ed un contenitore per connettersi e
potenziare il vasto movimento globale che sta sorgen-
do volto al cambiamento positivo, rendendo gli sforzi
di questo movimento visibili per generare maggior
consapevolezza, coerenza e sinergia”.

La prospettiva della FCE è quella di risvegliare il
“potenziale spirituale, sociale e scientifico dell’uma-
nità, in armonia con la natura per il sommo bene di
tutta la vita”.

FCE ha molte iniziative per promuovere i suoi sco-
pi, come:

· la Scuola di Vita – fornisce risorse per l’ap-
prendimento per la trasformazione personale e socia-
le

· il Centro di Sinergia – connette la società come
un unico sistema vivente

· comunità – contribuiscono a creare un futuro
positivo nel luogo dove viviamo e in tutto il mondo

· Evolving Media – comunica le visioni del no-
stro mondo in trasformazione

La fondazione vede il proprio ruolo nel modo se-
guente:

“L’umanità sta andando incontro ad un periodo di
rapida trasformazione a qualsiasi livello – spirituale,
sociale e scientifico/tecnologico. In questo momento
di cambiamento accelerato c’è bisogno di
interconnessione, coordinazione ed integrazione delle
iniziative personali e di organizzazioni che lavorano
nel nome dell’evoluzione equilibrata, etica e a favore
della vita per l’umanità e per la terra”

Fondazione per l’Evoluzione Consapevole:

Foundation for Conscious Evolution 
P.O. Box 4698
Santa Barbara, California 93140-4698, USA
phone: +1 805-682-3222
fax: +1 805-682-6795
web: www.evolve.org/pub/doc/
footer_about_fce.html
email: fce@evolve.org

LA RETE PLANETARIA
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Gli ultimi cinque secoli o giù di lì hanno visto im-
portanti cambiamenti nella coscienza umana.
L’interazione fra le vecchie ideologie e il nuovo pen-
siero inclusivo hanno scosso l’umanità nel suo intimo.

Più o meno sin dai tempi del Rinascimento la scin-
tilla della creatività umana, dell’immaginazione e della
bellezza è stata accesa ed alimentata in un modo im-
possibile in precedenza. Convergenti con questi svi-
luppi positivi sono quelle forze che in ogni epoca cer-
cano di contenere la marea di luce e di amore, e di
mantenere l’umanità imprigionata nel vortice di crisi,
separatività e confronto. Il dramma che si dispiega
fra l’ordine progressista emergente e le istituzioni re-
azionarie radicate che ostacolano ogni movimento verso
il benessere dell’umanità sta facendo lievitare una crisi
globale. Ma oggi, lentamente, l’equilibrio fra queste
due correnti di pensiero umano si sta spostando, e sem-
pre più persone nel mondo stanno abbracciando un più
alto senso dei valori.

Il lavoro dell’aratro di Dio nel preparare il suolo
per la nascita di una nuova era e per la restaurazione
dei Misteri è pressoché completo. Essi sono stati ap-
propriatamente descritti come fornitori dell’”intera
definizione del processo dell’evoluzione, nascosto in
numeri, rituali, in parole e simboli; questi celano il
segreto delle origini dell’uomo, del destino, traccian-
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Triangoli è un’attività di servizio mondiale in cui le persone si collegano con il pensiero in gruppi di tre per creare una rete

planetaria di luce e buona volontà. Usando una preghiera mondiale, La Grande Invocazione, invocano luce e amore come

servizio all’umanità.

Ulteriori informazioni possono essere richieste a Triangoli. Il Bollettino dei Triangoli è per uomini e donne di buona volontà

ed e pubblicato quattro volte all’anno in danese, francese, greco, inglese, italiano, olandese, polacco, portoghese, russo,

spagnolo, svedese e tedesco.

Triangoli è un’attività del Lucis Trust, un’organizzazione educativa senza scopo di lucro che opera per promuovere rette

relazioni umane.

L’ indirizzo dei Triangoli su Internet è : www.triangles.org

Per ulteriori informazioni scrivere a Triangoli :

MYSTERIUM MAGNUM

dogli, in riti e rituali, il lungo, lungo sentiero di ritorno
nella luce che egli deve percorrere. 1

Queste verità emergenti saranno “chiare, fattive,
intuitive e non dogmatiche”2, e porteranno ad una tra-
sformazione “alla natura della religione, al proposito
della scienza e all’obiettivo dell’educazione”. Il tu-
multo in queste tre aree del pensiero ed attività umani
è evidente agli occhi di tutti.

Ciononostante, l’umanità sta lavorando verso una
prospettiva ed una logica più chiare affinché queste
discipline possano evocare in modo adeguato il più ele-
vato potenziane all’interno di ciascuno di noi. Attra-
verso la ricerca umana di portare il massimo bene a
più individui possibile, i Misteri senza età saranno ri-
velati e spingeranno l’umanità in quell’era che oggi è
impossibile da immaginare.

Grandi, penetranti energie sono state perse per ri-
volgere lo sguardo dell’umanità verso la luce. La no-
stra civiltà materiale ha lasciato il posto ad una cultu-
ra spirituale. Il “Mysterium Magnum” indugia sul
culmine della coscienza umana, attendendo il giorno
della resurrezione e della rivelazione.

1 Alice Bailey, La riapparizione del Cristo, pag. 122
2 Alice Bailey, I raggi e le iniziazioni, pag. 135


